Deliberazione N.VII/8581  del 27 marzo 2002

Oggetto:

Trasferimento delle funzioni di cui all’art. 8 della l. 107/90 dal Centro Regionale Emoderivati all’ IRCCS Ospedale Maggiore di Milano, sede del D.M.T.E. della Città di Milano Centro.

VISTA  la legge 4.05.1990 n. 107 “Disciplina per le attività trasfusionali relative al sangue umano e ai suoi componenti e per la produzione di plasmaderivati”; 

VISTA la l.r. 28.03.2000 n. 20 “IV Piano Regionale Sangue e Plasma della Regione Lombardia per gli anni 1999/2001 (PRSP 1999/2001) e integrazione all’articolo 2 della legge regionale 18 maggio 1990, n. 61”;

VISTA la legge regionale 30 ottobre 2001, n. 17 ‘Soppressione del Centro Regionale Emoderivati (C.R.E.) della Regione Lombardia, istituito dall’art. 1 della l.r. 18 maggio 1990, n. 61 “Secondo piano regionale sangue e plasma per gli anni 1990/92” e interventi diretti al miglior funzionamento delle Aziende Sanitarie Lombarde. Modifiche alla l.r. 11 luglio 1997, n. 31 “Norme per il riordino del servizio sanitario regionale e sua integrazione con le attività dei servizi sociali”’;

VISTO, in particolare, il comma 3 dell’art. 1 della citata l.r. che prevede che ad avvenuta soppressione del C.R.E. le funzioni di cui all’art. 8 della l. 4 maggio1990 n. 107 (Disciplina per le attività trasfusionali relative al sangue umano e ai suoi componenti e per la produzione di plasmaderivati) e successive modificazioni sono esercitate dall’Azienda Sanitaria sede di Dipartimento di medicina trasfusionale e di ematologia (D.M.T.E.) precedentemente individuata dalla Giunta Regionale;

CONSIDERATO che il comma 1 del medesimo art. 1 stabilisce che il C.R.E. è soppresso, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della medesima legge, con effetto dalla pubblicazione della delibera di Giunta regionale con la quale viene nominato il Commissario Liquidatore;

DATO ATTO che, per garantire la continuità delle funzioni esercitale attualmente dal Centro Regionale Emoderivati, è necessario individuare l’Azienda Sanitaria sede di Dipartimento di medicina trasfusionale e di ematologia (D.M.T.E.) a cui trasferire le funzioni di cui all’art. 8 della l. 4 maggio1990 n. 107 (Disciplina per le attività trasfusionali relative al sangue umano e ai suoi componenti e per la produzione di plasmaderivati) e successive modificazioni, prima di procedere alla nomina di un commissario liquidatore;

CONSIDERATO che l’Azienda Sanitaria sede di D.M.T.E. per poter assolvere le citate funzioni deve possedere i seguenti requisiti

collocazione in una zona facilmente raggiungibile da tutti gli altri D.M.T.E. della Lombardia

collegamento informatico con la rete di gestione delle strutture trasfusionali

esperienza di coordinamento di attività sanitarie tra varie strutture, almeno in ambito regionale

RITENUTO che l’Ospedale Maggiore di Milano, IRCCS di diritto pubblico, in cui ha sede il D.M.T.E. della Città di Milano Centro, di cui all’allegato 1 della l.r. 20/2000, sia in possesso di tutti requisiti sopra citati;

STABILITO quindi di trasferire all’Ospedale Maggiore di Milano, IRCCS di diritto pubblico, in cui ha sede il D.M.T.E. della Città di Milano Centro, le funzioni di cui all’art. 8 della l. 4 maggio1990 n. 107 e con esse il personale alle medesime dedicato, individuato con successivo provvedimento, con decorrenza dalla data di pubblicazione dell’atto di nomina del Commissario Liquidatore;

PRECISATO che, per il solo 2002, relativamente al periodo decorrente dalla data di trasferimento delle funzioni ex art. 8 l. 107/90 e sino al 31.12.2002, i costi che saranno sostenuti dall’IRCCS Ospedale Maggiore di Milano verranno riconosciuti direttamente dalla Direzione Generale Sanità con le risorse disponibili al capitolo 3.7.4.4.2.243.5476, ora destinato al Centro Regionale Emoderivati, previa presentazione da parte dell’IRCCS di un rendiconto delle spese effettivamente sostenute;

DATO ATTO che, a decorrere dall’esercizio 2003, le competenze e le attività ex art. 8, l. 107/90 attribuite all’ IRCCS Ospedale Maggiore di Milano saranno ricomprese e riconosciute tra le funzioni non tariffabili e saranno remunerate secondo specifiche linee guida da individuarsi in sede di riparto del Fondo Sanitario Regionale 2003;

PRECISATO che, in forza del comma 10 della l.r. 17/2001, le strutture di programmazione e coordinamento di cui all’art. 3, comma 1 della l.r. 20/2000 sono costituite da una struttura della Giunta Regionale preposta all’attuazione del piano sangue e plasma, attualmente ricompresa nella Unità Organizzativa Qualità e Integrazione dei Servizi Sanitari della Direzione Generale Sanità, e dalla Commissione Tecnico Scientifica (CTS), di cui all’art. 7 della citata l.r. 20/2000;

RITENUTO di dare mandato alla DG Sanità di procedere alla notifica del presente atto;

RITENUTO, inoltre, di procedere alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web della Direzione Generale Sanità;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

D E L I B E R A 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono qui integralmente riportate, 

di trasferire all’Ospedale Maggiore di Milano, IRCCS di diritto pubblico, in cui ha sede il D.M.T.E. della Città di Milano Centro, le funzioni di cui all’art. 8 della l. 4 maggio1990 n. 107 e con esse il personale alle medesime dedicato, con decorrenza dalla data di pubblicazione dell’ atto di nomina del Commissario Liquidatore del Centro Regionale Emoderivati;

che, per il solo 2002, relativamente al periodo decorrente dalla data di trasferimento delle funzioni ex art. 8 l. 107/90 e sino al 31.12.2002, i costi che saranno sostenuti dall’IRCCS Ospedale Maggiore di Milano verranno riconosciuti direttamente dalla Direzione Generale Sanità con le risorse disponibili al capitolo 3.7.4.4.2.243.5476, ora destinato al Centro Regionale Emoderivati, previa presentazione da parte dell’IRCCS di un rendiconto delle spese effettivamente sostenute;

che, a decorrere dall’esercizio 2003, le competenze e le attività ex art. 8, l. 107/90 attribuite all’ IRCCS Ospedale Maggiore di Milano saranno ricomprese e riconosciute tra le funzioni non tariffabili e saranno remunerate secondo specifiche linee guida da individuarsi in sede di riparto del Fondo Sanitario Regionale 2003;

di dare atto che, in forza del comma 10 della l.r. 17/2001, le strutture di programmazione e coordinamento di cui all’art. 3, comma 1 della l.r. 20/2000 sono costituite da una struttura della Giunta Regionale preposta all’attuazione del piano sangue e plasma, attualmente ricompresa nella Unità Organizzativa Qualità e Integrazione dei Servizi Sanitari della Direzione Generale Sanità, e dalla Commissione Tecnico Scientifica (CTS), di cui all’art. 7 della citata l.r. 20/2000;

di dare mandato alla DG Sanità di procedere alla notifica del presente atto;

di procedere alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web della Direzione Generale Sanità.
IL SEGRETARIO
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